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II. - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

APPUNTI GEOGRAFICI 
sulfisola di Unie e sugli sc~gli delle Canidole (Carnaro) 

dot aoclo doti. GUSTAVO CUMIN 

L'isola cli Fnie ed i due Pcogli delle Canidole s'allungano. 
ifavanti all'isola <li Lussino, dalla quale sono separati dal ca­
nale, detto di Unie, largo da dieci a mezzo chilometro. 

Unie è più grande, raggiungend'o una lunghezza massima. 
di 9 chilometri con una larghezza di 2,6; le due Canidole sono 
strette, poco allungate e quasi per nulla accidentate. 

! .'isola di ttnie ha una superficie di 16,7 kmq. edJ uno svi­
luppo co~tiero di 37 ,6 km. ; è percorsa da una serie di colline 
che costituiscono cinque ·allinea.menti, dei quali i due estremi 
;ono i più impcrtanti. Questi rilievi che corrono in direzione 
da N. W. · a S. E., sono, ·procedendo da oriente i,.9 o<.'Cidente~ 
)a catena deL M. Malanderschi, quella deJ M. Limaran, della 
Grande Guardia, del M. Sa.mumiol, ed · infine quella d"el M. 
Croce e M. Arbit, che, oltre ad essere la più lunga, è anche la. 
più alta <li tutte, raggiungendo i 188 metri. Ad ovest di que­
st'ultimo rilievo, si stende una vasta pianura leggermente on­
dulata, detta il « Campo ». · 

Separata da Unie da un braccio di mare di 1875 metri di 
larghezza, sorge, a sud di essa, Canidole grande, che ha una 
superficie di 1,2 kmq. ed una circonferenza di 7,2 km. Essa è 
di forma ·allungata e percorsa, nella sua parte centrale, da un 
rilievo, continuazione di quello del M. Arbit, che raggiunge 
nella Grande Guardia, con 60 m., la sua maggiore altezza. 
Duecentocinquanta metri di mare poco profondo separano Ca­
nidole grande da Canidole piccola, che, con una circonferenza. 
di 2,8 km. ba una superficie di 0,6 kmq. e raggiunge nel suo­
punto più alto appena. 45 metri. 



........ ~ .... 

205 

Intorno a. queste tre isolette, sorgono quattro scogli, .tre 
dei quali si trovano in vicinanza d1 'Gnie, e più precisamente, 
lo «Scoglietto» ehe sorge dal mare di frònte all'abitato a .poco 
meno di 500 metl'i da esso, lo Scoglio Sa,munc~r, il più grande 
di tutti, che è sitl:tato a circa 800 m. dalla costa settentrionale, 
e lo scoglio Misnach, ·che sorge c:lal tnare ·Ìn vicinanza della co­
sta or)entale. Infine, a sud di Canidole picc:ola, affiora, per poco 
più di un metro fuor delle onde, lo Scoglio Silo. 

* .. ~· 

L'ossatura principale di queste tre isole è costituita esclu­
si,•amente ùa terreni calcarei, sui quali si adagiano qua e là 
delle formazioni sabbiose o ciottolose. I calcari appartengono 
sia al cretaceo sia all'eocene,. mentre al quaternario spettano 
i t"rreni incoerenti. 

Il cretaceo mostra due tipj litologici diversi; il primo, 
che si osserva nella parte bassa della formazione, è dato da un 
calcare compatto, leggermente marnoso e di c~lore grigio. gial­
lastro, stratificato in banch~ grossi da 20 a · 70 centimetri e 
con esili interstratificazioni a.rgillose. Tale roccia affiora solo 
sulla costa E>ettent.riona1e di Unie, ai piedi delle balze di Punta 
Stit>ne. 

Il secondo tipo litologico è molto più diffuso ; esso appare 
in tntta la parte nord di Unie, forma parte della spianata del 
« Campo » e costituisce piccoli lembi affioranti lungo la costa 
orien:talé di Canidole grande e lungo ]a costa di Canidole pic­
cola. Si tratta di un calcare bianco semicristallino, che pre-­
senta takolta venature rosee. I fossili sono molto rari, e solo 
qua e là si osservano se~ioni a Hipp·urites To,nas'i, H. cornu­
.vaccinurn, e H. variabilis. 

Da ta.Ji res~i si può fare un riferimento cronologico : la 
parte inferiore del cretaC'eo è turoniana inferiore, mentre quella 
superiore deve venir posta nel turoniano superiore e parte forse 
nel senoniano. 

L'eocene mostra una varietà petrografica ma.ggiore. Ad 
Unie, lungo un tratto del versante est del M. Croce, si rinven­
gono dei calcarei compatti, giallo chiari o rossastri, · a t'ipica 
frattura scheggiosa, che racchiudono resti · mal conservati. di 
Chara, Certhium e Melania; questi calcari sono da riferirsi 
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al~ parte superjore clella formazione liburnica, e rappresen­
u:mo quindi il f;Uessoniano ; non costituiscono una fascia con­
tinu~ sino a. P,ta Arbit, ma la loro pot~nza va affinandosi sino 
~lla. totale scomparsa. 

Sopra. al calcare liburnico .e nella parte meridionale di Unie 
e sulle CanidC'Je direttamente sopra 111 cretaceo, poggiano i cal-

Fig. I. - Schizzo Ipsometrico di Unle e delle Oinidolé. 

cari del parisiano; inferiormente essi sono di colore grigio 
chiaro e con pochi resti di pi<'cole nnmmulitidi principalmente 
Nummtilite:; plam,1ata. La parte alta del parisiano si distingue 
per il fatto che il calcare, cli poco diverso dal precedente, rac­
chiude numerosi resti di alveoline, che raggiungono talvolta 
notevoli dimensioni. Le fÒrme più comuni sono : Alveolina 
dipsoidalis; A . Rosch'i, e Orbitolites complanata·. Tra questo · 
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calcare appaiono qua e là, ma specialmente al M. Arbit, ban­
chi di calcare bianco semicristallino. 

I terreni parisiani costituiscono su Unie· tutto il rilievo ciel 
M. Crnce e M. A'rbit, nonchi:- parte del Campo; su Canidolé 
grande essi accupano tutta la parte mediana dell'Isola e sol­
tanto la parte occidentale su Canidole ·. piccola. . 

Il quaternario è rappresents.to .da formazioni sabbiose, ar­
gillose e d~ brer.ce sciolte o cementate. 

'I'ra queste formazioni la più antica è la terra rossa, che 
appare in al('uni · solchi vallivi nella parte · settentrionale ·di 
Un,ie ed in banchi potenti in media da 0.70 ad 1.20 metri sotto 
la ~osiddetta " Sabbia di Sansego >, su Canidole piccola. 

La formazione quaternaria più. interessante è la « Sabbia 
di Sanscgo », che ha dato, per la localizzazione m~lto ristretta, 
adito a svariate ipotesi circa la sua origine. 

Questa sabbia di colore · giallastro, mista ad argilla, non 
presenta mai traecia di stratificazione e racchiude resti di mol~ 
luschl terrestri e d 'acqua dolce come p. e. Pupa, Bulimus, Be­
li.e e PlanMbis. Tra le varie ipo!esi emesse, la più attendibile, 
a.n<'h~ . tenendo cr,nto delle coiidizioni- di· giacitura di essa, è 
qucll,i del Krambèt;,_c,er-Goria.n~vic· e dei· Gavazzi che vedono 
nella sabbia un deposito eolico di estuario. la diffusione di 
questo mRteriale nel territorio esaminato è diversa.; essa di­
minuisce da sud a nord, allontanandosi dunque dall'isola di 
Sansego, ed è ma~giore sul versante costiero occidentale. In 
Canidole piccola la sabbia è molto diffusa, essa raggiunge qui 
uno spessore massimo di una decina di metri, e ricopre tutta 
l'ossatura calcarea d,eU'isola, ad eccezione della zona eostiera 
e di alcuni punti culminanti. Su Canidole grande, la sabbia 
forma una fR.scia compatta lungo la costa ovest, mentre, in­
vece, appare soltanto in lembi isolati su quella est; infine, su 
Unie solo ·1a zona del Ca.miro ha una copertura continua di 
sabbia, spessa al massimo due metri, che si osserva anche in 
lembi staccati sui versanti occidentali, e molto. meno frequente 
su quelli orientnli del M. ~bit. 

Le brecce soùo poco estese: banchi poco spessi e costituiti 
<la minuti cletriti ealcari, si notano sotto la sabbia su Canidòle 
'piccola . e formazioni più estese, ih parte sciolte ed in p11rte 
cementate, si n otano sul versante ovest del M. Croce. 
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La ·tectoni('a è molto sempli('e. L'isola di Unie è costituita 
da due antecJinali di imporfanza molto diversà·; · di esse Ja 
più ampia si trova nelJa parte nord-orientale, e la. sua volta 
si trova in corrispondenza di Porto di Mezzo. Le sue gambe 
sono nettamente assimetriche; quella orientale ha una pen­
denza media di cìrca 80\ éhe diminuisce verso Punta ·Sottile; 
la oecidentale. invece, ne h~ una di 72-78~, che diminuisce pure 
verso ove'>t. L'antecliriale non apPare ne1la parte· sud dell'i-4 
sola dove essa è sommersa ; ad essa si affianca la sinclinale 
eocenica del M. Croce-M. Arbit; anch'essa ad andamento assi­
metrico; la sinclinale poi, è seguita verso ovest da una breve 
antedinale, molto appiattita; che porta ad affiorare nuova­
mente il crcta('eo nella regione del « Campo », ed anche un po' 
più a sud, ~otto il 'rilievo del M. Arbit. Questa seconda ante-

• l'f" Siai, 

·.s 

fig. 2, - Seilone 11:eologica attraverso Unie. · 

cliuale, oltre ad essere molto più breve, è n.nche assai appiat­
tita, osservandosi talvolta nel suo ambito pendenze di pochi 
gradi. 

La tectonica delle due Canidole è anche più semplice; am­
bedue non sono altro che il prolungamento del rilievo del M. 
Arhit, e, come questo, esse son9 costituite da una parte della 
sinclin~le co('enica, che permette, nella sua parte orientale. 
l'affiora.re del calcare cretaceo . 

• • • 

La costa di Unie è bassa; emergendo solo qua ~ là per 
cinque .sino a dieci metri dal mare _:_ cos) p. e. a P. Arbit ed 
in alcuni tratti dei « Porti •· Essa scende, di solito, con beve 
pendenza verso il mare) senza formare una piattaforma di 
abrasione; il calcare per una distan.za variabile tra i 10 e 
i 25 metri dal mare, s1 presenta profondamente corroso a spi­
goli aguzzi, ehe rendono oltrt:modo disagevole il cammino; 
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talvolta, di solito nel calcare cretaceo, si notano intagli regolari 
a forma di croce, spesso i banchi calèari ·si dissolvono in bloc· 
chi isolati, a superficie più o rrieno rotondeggianti. 

Fig. 3. - Erosione nel calcare cretaceo sotto il M. Malanderschi. 
Intagli a croce e soluzione in blocchi 

I filoni di calcite, C'he numerosi attraversano i calcari, per­
'~hè: pi,'i facì]rnent.e erodihili . sono trasformati in profonde scan­
nellature che si a.cMentrano vt>rso terra, oltre al raggio d'a­
zione attuale del mare; il che farebbe supporre un recente 
movim~nto ascensionale de]]a costa; questo movimento spìe­
ghert>bbe pun~ perchè i ]embi di sabbia di Sansego elevano le 
loro piccole pareti fuori dell'attuale zona d'influenza dell'a­
brosione. 

Una formazione morfologica speciale, che s'incontra solo 
sulla costa ovest di Unie è costituita da intaccature profonde 
e strette, che si addentran(l per treuta e talv()lta anche per 
ottanta metri nena terl'a. Di tali intagli, se ne osserva uno a 
Punta Arbit; che. per la sua morfologia, non fa che avvalorare 
Ja supposizione di un recente sollevamento; esso è largo all ' i .. 
nizio circa 15 metri e va ma.n mano restringendosi verso l'in-
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tel'.uo; comple_ssivamente è lungo circa 70 metri, dei quali solo 
la metà sono occupati dal mare. 

Altri intagli del genere si osservano con disposizioni su 
per giù an.aloghe, più a nord, cosl, la Valle Scracia, la Val 

Sibensca e la Val 
Carbonara non sono 
altro che formazioni 
analoghe. Tutteque­
ste incisioni sono do­
vute a diaclasi, a­
perte o riempite e 
posteriormente al­
largate ed anche 
svuotate dall'azione 
marina. La V a 11 e · 
Scracia p. e. mostra 
evidenti le tracce di 
un .riempimento li­
monitico, essendo 
ancora le sue pareti 
ricoperte da incro­
stazioni di tale ma­
teriale. 

A nord del paese 
di Unie, presso Pun­
ta Stiene, la cresta 
del rilievo del M. 
Croce termina bru-

fig. 4. - Intazlio di Valle Scracia. scarnente con u n 
grande salto. La sua 

parte superiore è verticale e percorsa da numerose diaclasi, 
che sono la causa della sua pendenza, la parie inferiore, in­
vece, circa 2/3 dell'altezza totale, ha un ..pendio ripido, che 
s'immerge nel mare, mantenendo il proprio profilo, sì che 
non vi esiste nessuna linea di spiaggia. Il fatto che il pendio 
si presenta verticale in alto ed inclinato fortemente in basso, 
fa escludere qualsiasi azione marina nella sua origine. 

Molto p!Ù rec:enti e dovute a tutt'altra causa sono le balze 
che $urgono direttamente dal mare tra Val Samustre e Val 
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JA.vorie e che raggiungono altezze variabili tra i 20 ed i .80 
metri ; esse sonc, causate dal moto ondoso, che intacca rapi­
damt>nte i! · calcar~ marnoso cretaceo e sottoscava i pendi, pro­
Yocando crolli. Davanti agli strapiombi si estend·e una platea 
littoranea foggiata a 
gradinate, in seguite 
a.Ila diversa resisten­
za all'abrasione dei 
banchi calcari. 

Le inseaature di 
Porto Lungo, Porto 
di Mezzo e Porto 
Fogon, sono dovute 
alla sommersione di 
solchi vallivi che si 
osservano anche, ma 
per breve tratto, sul 
terreno emerso. I t re 
«Porti»~ per la poca 
estensione del loro 
retroterra, non sog- · 
giacciono ad inter­
rimenti, ed hanno 
così conservato la 
la loro morfologia 
terrestre. 

La costa del «Cam· 
po » è bassa, con f iJ. s. - Strapioml:o di Punta Stiene 
piattaforma a dol-
ci~sima pendenza; vi si os:.erva la formazione di cio,ttoli di 
spiaggia, che, misti ad alghe, costituiscono talvolta banchi di 
1-1.50 metri di spessore; dietro ad e·ssi, s'inna.lzano le scar­
pate Yerticali (2-8 m.) della -;abbia di Sansego. 

L'interno dell'isola è profondamente carsifi.cato.. ma tale 
prO<'esi,;o non porta qui che in via eccezion·ale alla formazione 
d·elle doline e si :imita di solito alle note cesellature delle rocce. 
Non tutta la superficie dell'isola si presen~a carsificata con 
la medesima intensità; nella parte nord-orientale, il terreno è 
per Jc, più cosparso di frammenti angolosi di calcare, e ciò 
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s0!0 là dove la fitta macchia mediterranea è stata distrutta; 
i~ questa parte si osservano nella regione Limaran le uniche, 
pi~cole doline di tutta l'isola. 

Una maggiore c8J'sificazione hanno subìto il rilievo del 
M. Samumiol e la dor!,ale del M. Croce e del M. Arbit. Sulla 
vetta del Samumiol, le rocce cretacee, oltre ad essere profon­
dam"·nt.e C'orrose, sono percorse da numerosi solchi, profondi 
taJ.volta sino a quattro metl'i. Uguale intensità, l'erosione at­
mosferica raggiunge tra il .M. Sicin e 1\:1. Arbit, mentre la 

fi2. 6. - Erosione nel calcare marnoso presso Val Javorie 

partt> settentrionale del rilievo mostra dorsi nudi, cosparsi di 
frammenti rocciosi di piccolf dimensioni. 

Nel tratto meridionale della dorsale, si nota un crollo di 
probahile origine carsica, che ba intaccato la cresta stessa. per 
pe1' una sessantina eh mt>tri, e ha prodotto una parete alta 15 
metri, alla cui base s'accavallano grossi blocchi. 

Ai piedi dei rilievi, si accumula la terra rossa, asportata 
dallt> loro parti ~uperiori, la quale, ~on i suoi depositi, addol­
eisce notevolmente la linea di profilo dei pendii. 

Il "Campo i., con la sua copertura di sabbia, è leggermente 
ondulato; e verso il suo centro, appaiono alcuni brevi, isolati, 
spuntoni calcarei. 

La costa delle due Canidolc è hassa e sempre calcarea; 
la roecia presenta anche qui le stesse corrosioni ed asperità 
che su Unie. Dove la sabbia s'aHaecia al mare, essa forma 
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s.opra la bassa platea calcarea delle pareti più o men0. alte · (su 
Cani<lole grande al massimo 8 ,metri e 10-15 su Canidole . pic­
çola} che spesso si sfaldano, crollando, in placche verticali. 

In Canidole grande, i calcari, che sono più sviluppati, 
costitui">Con.o lID territorio sterile, cosparso di frammenti roo­
cicsi, e solo la vetta della Grande Guardia è formata:. da bloc­
<.·hi accavallati e variamente incisi. 

Canidole piccola, invece, ricoperta com'è quasi totalmente 
da sabbia, presenta w1a :morfologia poco tormentata, con pendii 
dold e senzl\ asperità ; fa eccezione il punto c·ulmine.rite , dello 
scoglio, dove, in corrispondenza ali 'affiorare del calcare, appare 
un tratto di t:erreno seminato di ciottoli angolosi. 

• •• 

11 clima della regione è quello tipicamente adriatico. La 
temperatura s'aggira intorno a 15°2, e l'escursionè annua su­
pera di poco i 17°. Non si possiedono dati tèrlJlometrici nè per 
Unie. nè per le Canido]e ; ma Je condi1.ioni termiche si possono 
a:riruire CC',Il una <'erta esattezza,. visto che . e,;;istono . dati .. rìfe-

o ' 
rentisi' a Lu$sÌilpiccolo . ed a Po!er. dhe stàiioni quasi eqwdi-
_ stt, nt; a·a Unie. 'Essi sono i seguenti: ~, ~ I I ~1 ~1 ~1 "' ... ::: .... I> I> .... ,,: I i ... .... .,. ... ... .... I> :a 

Luslupiccolo . u 7.7 9-4 13.5 17.8 2U 24.6 2'-2 21.0 16,7 11.7 8-5 lM 

Porer. 7.3 7,2 8-9 12.8 17.1 2U 24.2 24.0 21.0 17.l 12.0 8.6 15.l 

Dal quadro risulta esser~ _il gennaio il mese più freddo ed 
il lugHo queJlo pii'J caldo. Giornate di gelo si osservano solo in 
via ecl'M.ionRle e cosl giornate nevose. 

Le pioggie n,ln sono molto abbondanti (infe~ori ad un,­
metro) e si accentua.no nel periodo autunno-invern~, pur non 
ml'i\ncando del tutto negli altri periodi; anzi, una piovosità 
piil forte si osserva nei mesi marzo-aprile. ma .essa è ben lungi 
-<lall'a\·ere J'im'!)ortanzs di quella autunno-inverno; · infatti, su 
di una media annua ·.di 9S8,7 m_m. di pioggia, suddivisa in 
105,4 giorni, che· cade .a. l.,ussinpfocolo, ben 587,~ m~. spet-
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u.no ~ periodo, tra. s.etterobre. ~ .gennaio. e 160,41 .. rom. al pe-. 
riodo tra marzo ed aprile . . Il mese più povero di precipitazioni 
è il f µglio._ con . una .. media di 42,1 mm. e quello più -ricce l'ot­
tobre, ~Qn . 188 mm. di media. I massimi estremi per Lussin­
pjççolo vanno da poco sotto i 700 sino oltre i 1800 mm., ed 
i gioroi piovosi, che non sempre coincidono con la uiaggior 
quantità di precipitazione, passano da un minimo di 75 ad un 
massimo di 151. Un andamento analogo si osserya. pe~ la sta­
zione di Porer, i cui dati, però, molto incompleti, non danno 
sicuro aflì.damcnto. 

La. mt::dia mensile della piovosità a Lussinpiccolo è la se­
gl'ente: 

mm,. I Glo;Di di pi~ggl.a 

I 78,8 9,5 

II 68.,1 ~· : 13,5 

III 88,8 9,4 

IV · 77,1 9,7 
V 59,4 8,6 

VI 66,7 7,9 
VII 42,1 5,1 

VIII 59,4 5,4 
IX 104,9 7,7 

X 138,0 . 11,7 

XI 115,5 10,8 

XII 100,9 11,l 
media annuale 988,7 105,4 

. . Le condizioni 'pluviometriche di Unie e delle· dut Ca.nido~ 
le, sono. di poco d'ifferenti da quelle su espostè~ , · · 

I due. venti predominanti sono ,la bor_a e·-lo · scirocco, che 
si alteniànÒ, di'- catitinuo durante il periodo autunno-inverno, 
ma ncn ~ono nemmeno tanto rari nella prima.vera anche tar­
da, causando spesso d'anni non indiferenti alla vegetazione. 

Durante i1 periodo ptjmaverile-estivo soffiano con una éerta 
regolarità il borino (da Nord o Nol'dl..Est) ed il ponente. Il pri­
mo prevale nelle ore antimeridiane, mentl'e il secondo soffia 
pomeriggio e durante la sera. Non sono poi infrequenti lé in• 
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temperie, sia con venti del quadrante nord-orienta,le (nèveri­
ni), che con quelli di ·sud-o~st (sciroccali); temibili i primi 
più per le raffiche di vento, che per l'agitazione del mare ciò 
che è l'inverso di queHo che accade per 1 secondi . 

• •• 
La vegetazione deJJe isolette è tipicamente mediterranea ; 

le essenze arboree a foglie sempreverdi sono predominanti, e 
quelle poche a foglie cad\1che sono isolate e di probabile im­
portazione. Le formazioni vegetali sono : la macchia più o me­
no folta, i'osvinizza (1) ed i prati. questi ultimi esistono esclu­
si~amente neJl'ambito della sabbia di Sansego. 

Naturalmente i limiti di tali formazioni non sono sempre 
netti, ma spesso si osserva un passaggio graduale tra l 'una e 
l 'altra; ciò a~·viene specialmente tra la macchia e l'osvinizza. 
La macchia da fitta si dirada, si fa più accessibile, sino a tra­
sformarsi in una specie di prato alberato ed 8; passare all'osvi­
nizza. 

La formazione primitiva deve esser stata la macchia, che 
una volta c,ccupa va probabìlmente tutte le isole, ad, eccezione 
forse di Canidole piccola , e dei tratti sabbiosi di Canidole 
grnnde ed Unie. Oggi essa è in parte conservatai soltanto in 
quest'ultima isola, e si estend'e maggiormente nella sua parte 
settentrionale. Pur essendosi conservata., la macchia ha cer­
tamente subìto profonde modificazioni per opera. dell'uomo, le 
quali, da un lato hanno prodotto la probabile restrizione di 
alcuni suoi elementi, e dall 'altro l 'hanno resa, in seguito ai 
tagli periodici, più bassa e meno sviluppata. 

Le singole specie che la compongono, non sono uniforme­
mente distribuite, ma irr alcuni tratti si addensano notevol­
mente, a scapito delle altre, ~osì che spesso s'incontrano com­
plessi costituiti da una o due specie sole, che si alternano con 
altri, dove ~paiono predominanti elementi diversi. 

Le macchie della regione Limaran e del M. Malanderschi 
sono le più estese e le più fitte, e -gli elementi che· le co1:°pon-

( 1) Solto il nome di ct O$VÌnizza .» intendo quella formazione ;ve­
getale aperbl, erbacea-cespug~i~, chiaID:ata da alcuni « landa carsica .. 
o « Karstheide ». · 

s 
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gono, assumono form~ semi-arboree; ciò che si osserva solo 
raramente in altre parti. Le varie specie che vi si: notano so-· 
no : Phyllerea latif olia, Pistacia lentisC1JiS, Quercus -coccifera,. 
Q. ilex; quest'ultima . appare in complessi arborei che non su­
pera:n.-, di solito la· ventina di esemplari; il fatto ch'essi si tro-

~ ('or/ u-"1'// 

UIIlI] Pra~, 

e· =lo& lN/114~4 
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fig. 7. - Distribuzione della vegetazione _su Unie e Canldo!e._ 

vin.o sparsi qua e là, fa supporre una maggiore estensione in 
passate, di questa essenza. inoltre, si osservano: il Juniperus 
sabina e meno freqÙenti il Myrtus· communis, il Junipems oxy­
ce,lrus, che. prospera a preferenza dove la ma<'.chia è più rada, 
invece, l'Erfra arborea e lo Spartinm junceum si trovano un 
po' dappe.rtutto, pur non raggiungendo quella frequenza con 
la quale es5i appaiono altrove. Subordinatamente si osservàiio:· 
Cam,phorosma monspeliaca e Passerina hirsuta mentre ii Cystus 
monspessulanus forma degli aggregati serrati e _ bassi. Tra le 

-:. 
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piante erbacee e le suffrutici si notano : Euphorbia myrsinites, 
Cyclamen repandum, Anemone. hortensis, Narciss'U$ a·azetta; 
mentre il Teucri.um polium è più comune nelle macchie rad~ · 
dove appare pure con maggiore frequenza la Smilax aspera. 

Sopra Val Javorie e nella regione Samumiol nella macchia 
molto densa appaiono, oltrt! alle specie già citate, anche il 
Lauru11 nobi!is ed il Viburnuni Tinus; essi si osservano soltan­
to in questa località, dove sono anche abbastanza abbondanti. 

Nella parte meridionale di Unie, la macchia fitta è limi­
tata ad un breve tratto del pendio occidentale del M .. Arbit. 
Essa è quivi più bassa che_ uella parte settentrionale; vi manca 
la Quercus ilex, mentre, invece, abbondano, ·oltre alle altre 
es~enze, l' Ji.Jrira arborea e lo Spartiuni juncemn, che spesso for­
mano da soli hrevi tratti della macchia. 

Tutti gli elementi arborei sono marcatamente curvati dal­

l'a\!:ionc del vento, sia verso . sud ovest, in seguito alla bora, 
che verso nord-est, in causa dei venti sciroccali; a seconda 
dell'esposizione locale, si nota una o l'altra , direzione...di cur­
vatura. 

P3ù. variata per composizione · floristica è la ··osvinizza.. 
estesa specialmente su Unie e su Canidole grande, mentre ·che 
su Canidolc piccola non se ne osse_rva_ che µn breve accenno, 
doYe affiorano gli stretti lembi caicarei. Anche in essa si os­
serva il fatto del prevalere, in alcune zone, di certe specie ten­
denti &d eliminare le altre, e ciò vale tanto per i cespugli, 
quanto per le piante erbacee, tutte tipicamente xerofitiche. 

I cespugli pjù frequenti sonò: Juniperus ~abina J. oxyce­
drus, J. Phoenicea, Mirtus comunis, Phyll.erea lati/ oliab Pistacia 
therebintha, Rflbus ulmifolins, R. caesius e Cystus monspes­
sulanu3. Tutti questi <'espugli .sono bassi, allungati e quasi 
schiacciati al suolo; di più presentano normalmente una parte 
rialzata, .i.n direzione opposta al vento dominante. 

I cespugli delle osvinizze si escludono un0 con l'altro, salvo 
pochi casi, nei quali si osservano due od al massimo tre specie 
associate in~iemc. Così, su Canidole grande si osserva il "Mir­
"ti,s c-omunis predominare esclusivamente sui pend'µ della Gran­
de Guardia, e solo sulla · vetta appaiono Phyllerea lati/olia e 
Jm1iperus iJ)hoenicea. · . 

Su Unie poi, sul M. · Samumiol doinina la Pis:tacià lenti ... 
sc11s, In Juri iperus Sllbina e J. oxicedryis. A nord del M. Ctoce 
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si alternano Pistacia lentiscus e Cystus monspessulanm, men:­
tre sul M'. Croce stesso e più a sud .si nota solo _Juniperus sa,­
bi:r.a . e _ J. oxycedry.s, mentre sul M.· Arbit. e più a sud aw>are 
oltre Pistacia anche Phyllerea. 

'l vegetaJi snffrutici è<l erbacei che prospeiano sulle osvi­
IJÌ7.7,e sono: :11ys.~um sinnatum, Re:leda lutea, Sedum rupestre, 
S. acre, '.i1rithyllis rubicunda, Astragalus Muelleri, Erodiu.m 
dmtarium, Euphorbia helioscopia, E. myrsinites, E. cyparis-

fig. 8. - Canidole ,trande. Monte Grande Guardia. Osvinina a mirto. 
Sabbia di Sansego con coltivati e filari di "Arundo donax .,. 

sim, Cistus villosum, Onosma Visiani, Echium altissimum, 
Teucrium polium, Marrubium candidissimum, M. vulgare, Bal­
lota 11igra, Stach.ys italica, Salvia offìcinalis, S. clandestina, 
Satrureia montanlll, Verbascum sinuatum, Rubia peregrina, 
lnula viscosa, H elichrysum italicu·rn, Dorycriium hirsutum, Car­
dus pyC110t:ephalus, ·Arum italicum, ~sphodelus micr-ocarpu.s, 
Rnscus aculeatus, Smilux aspera, Ce.terah olfìcinarum, Asple­
nium trichomanes. 

Tutti questi vegetali non hanno la stessa diffusione, ma. 
alcuni predominano assolutamente di fronte agli altri, dando 
.un aspetto particolare al paesaggio. A Canidole grande, l'osvi:­
nizza, tra il paese e la vetta della Grande Guardia, è compo­
sta quasi esclusivamente da Schoenus nigricans, Euphorbia pa­
ralias ed E. cyparissia. Invece, tra i massi della vetta appaiono 
~sphodtlus microcarpa, Satureia montana, Hedera HeliaJ, Smi­
_laa: ~spera, Sedum rupestre e M arrubium can.didissimum. 
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Su Unie intorno a . M . . Arbìt domna l'Helichrysum itali~ 
cum la Stadys italica e Cystus vill.osum e per ' una breve area 
l'Asphodelu:,; microcarpa. 

'J'ra il M. Croce ed il M. Arbit appaiono invece, frequenti, 
dando il tono al paesaggio, l'lluphorbia cyparissia e paralias 
ed il Thyrnus dalmaticus, mentre presso Punti;\ Stiene trovia­
mo abbondante la Sab.1ia o/fìcinalis, it Marrubium candidis­
simum, la Balota nigra, e sul M. Samumiol domina l 'Helichy­
sum italicum. 

Su quest'isola le macchie verso la spiaggia di solito si di­
radano e passano poi a vere ~ proprie osviuizze, che cedono 
alla loro voita il posto a dei tratti sterili, i quali albergano 
solo poche piante alofile. Questi sterili cingono con una fascia, 
di larghezza variabile tra i 30 ed i 50 metri, tutte e tre le 
isole. La vegetazione di tale zona è scarsa, e tra gli elementi 
più n0tevoli sono da citarsi : Chrithumus marittimum., Scho­
,,nenus 'tiigricans e Salicornia fr.ucticosa, quest'ultima frequente 
sulla. eosta nord di Canid,ole piccolg, e su' quella sud di Cani-
dole gran<le. · 

P1ù uniforme è la coltre che riveste la sabbia di Sa.nsego, 
sulla quale si osserva s~ltanto una formazione prativa, per lo 
più priva d'alberi. Oltre. a varie specie di graminacee, come 
A1: fna. BrO'lmts. Poa, Da.ctylfa 'ed Alopecurus, si osservano 
con maggior f-requenza: Euphorbia paralias, E. cyparissia, 
E. myr.~inites, Melandryum album, Stellaria meda, Medicago 
ara.bica, Cichorium intybus e Salvia pratensis. Una posizione 
speciale occupa in questa l'Arundo donax. che cresce abbon­
dante dappertutto, ma specialmente su Canidole piccola ·e su 
Canidole grande e sul « Campo» di Unie. I pochi esemplari 
-di Ostrya carpini/olia, che si osservano sul « Campo », sono, 
come i tre olmi sotto il M. Malanderschi, importati nell'isola. 

Assai meno importante è la fauna; mancano del tutto i 
mammiferi più grandi, e tra i minori, si notano soltanto: il 
topo campagnolo, il topo domestico, il ratto, nonchè la talpa, 
della quale si osservano, prodotti dagli scll.vi numerosi, i cumuli 
di terra. Frequenti sono pure i pipii.trelli. tra i quali l'orec­
chione ed il pipistrello colnune. 

Gli uccelli sono frequenti, numerosi specialmente le cor­
nacchie, lt ;tllo<lole ed i passeri, abbastanza comuni lo seri~ 
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cio]o, l 'usignolo ·ed anche · l'upupa. Nume?bsi gabbiani nidifi­
cauo nella regione Limaran e suJle ba)ze di P.ta Stiene. 

Infine, tra i rettili, sono numerosissimi lè lucertole ed i 
ramarri. 

• •• 
Gli abitanti di queste isole sono, nella loro grande mag­

gioranza, croati, pur conoscendo tutti, specialmente gli uomi­
ni, l'italiano. La lingua ch'essi par1ano non è pura, ma con 
moltissime parole venete, dovute ai frequenti contatti con 
quelle popolazioni, sia durante il periodo di dominazione della. 
repubh1ica. sia posteriormente. 

Ad t.Tnie non esistono vesti tipiche; gli uomini vestono 
alla marinara : calzoni e blusa di tela azzurra e berretto a vi­
siera; i calzoni, con voce veneta sono detti « braghesse » e la 
blusa « cauiisciola ,; ; le donne v\e5tono per lo più in nero, 
colore in genere molto in uso tra la popolaziq_ne croàta, e por­
tano in testa un fazzoletto di egual colore. 

Le due Canidole sono abitate da genti che banno le stesse 
foggie caratteristiche di Sansego ; è probabile, anzi, che siano 
giunte ,da questa località sulle due isolette, che presentano in 
parte le stesse caratteristiche di terreno.. Gli uomini vestono 
alla stessa foggia di quelli d 'Unie; le donne, invece, portano 
una sottana molto ampia, liscia e corta, di colore azzurrastro, 
una blusa senza, maniche dello stesso colore, che sta sopra una 
camicetta bianca, con maniche lunghe sino ai polsi; in t esta, 
poi, hanno un fazzoletto azzurro o bianco. 

Tutti poi, uomini e donne, calzano una specie di sandali, 
detti « scarpit », che consistono in una bassa scarpa di tela, 
con suola per lo più della. ~tessa stoffa, alla qùale è atfaccata. 
una corta calza di lana bianca. Tale calzatura ben si adatta 
al ten·eno sabbioso, dove tali popolazioni vivono. 

La popolazione attuale è cosi suddivisa: (1). 

Unie 821 
Canidole grande 159 
Canidole piccola · 58 

Totale 1088 

(1) Censimen~., del 81 dicembre 192(\. 
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La densità della popolazione è diversa, più bassa di tutte 
ad Unie, · dove i teITeni calcarei, co.perti di osvinizze e di mae­
chie, non sono favorevoli allo sviluppo agricolo, più alta di 
t.utte a Canidole grande. 

Nello stesso modo si comtporta l'incremento percentuale 
dal J ~80, anno dal quale si possiedono dati aD;Che per le Ca.­
nidole; bisogna però notare che Canidole piccola ha avuto, tra 
il J 880 ed il HH o, un periodo di decrescimento della popola­
zione, che da 45 abitanti è scesa a 30. 

In ritmo diverso si osserva. l'accrescimento delle ca.se; esso 
è più celere di quello della popolazione per Unie, tanto che 
nel 1830 si contava.no 4 ,6 persone per fuoco, mentre nel 1920 
ta]e cifra è scesa. a 8,8; all'opposto succede, invece, per le Ca­
nidok, dove il numero di persone per fuoco è in aumento. 

In tutte e tre le isole, le donne seno in maggioranza, circa 
nel rapporto di l :1.5, e ciò si deve ascrivere, da un lato all'e­
migrazione favorita dalle poche risorse che offrono le isole, non 
tanto per la loro condizione naturale, quanto per l'impossi­
bilità di collocare convenientemente_ i prodotti- agricoli, a mo­
tivo de~ pochi mezzi di comunicazione: e ·dall'altra, al fatto 
che gli uomini trovano facilmente impiego come marina.i sulle 
navi. 

Le caratteristiche demografiche dei tre isolotti sono espo­
~te neUa. seguente tabcll~: 

Unle I Canldole grande Canidole plrcola 

Abitanti" 1921 821 159 5'8 

Incremento % abitanti 1890-921 21,9 85,4 28,8 

Densità per kmq •. 48,0 182,5 97,0 

Numero case 1921. 213 48 17 

Incremento case 1890-921 45,1 71,4 6,2 

°lo ~i emigranti 5,8 5,7 5,1 

L'emigr9,zione è per Jo più temporanea, è soltanto il ca.po 
della famiglia che emigra, di solito nelle Americhe, e dopo una 
permanenza. pii't o meno lrmga, ritorna per costruirsi una nuova. 
casa e vivere nel paese natio; l'emigrazione non è moJto forte, 
essa. oscilla al 5 % della popolazione totale. 
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Le tre isole venller-0 abitate- ·molto presto ; infatti su due 
di esse, e precisamente su Unie e su C~nidole grandè, s~rgono 
gli avanz_i di ·castellieri, le tipiche stazioni muràte preisioriche 
della Regione Giulia. 

I castellieri di Unie sorgono al M. Arbit ed al . M. Malan­
derschi, e quello di Canidole grande sorge sul M. Grande 
Guardia. 

Le successive vicende dei centri abitati non ci sono note, 
soJo, di quando in quando, qualche breve accenno ci fa intra­
vedere l'esistenza di genti su queste terre, e null'altro; sap­
piamo però, ch'esse erano di proprietà del vescovo di Ossero 
e dei conventi di quella cittadina. 

Tutti e tre 1 centri abitati, ·pur essendo molto diversi per 
il numero di case, hanno la medesima forma ed orientazione. 
Essi sono allungati in direzione nord-ovest sud-est, e situati 
al riparo dalla bora; ma, per ·tal modo, il paese ha davanti a 
sè il mare aperto, dove infuriano specialmente gli sciroccali, 
ond'esso mal si presta all'ancoraggio delle barche; infatti, il 
porto di 1·iparo ti lungo la costa est, tanto alle due Canidole 
eh" ad Unie; in quest'ultima località, esso è formato dalla 
profonda insenatura di Porto Lungo. 

L'unica differenza che esiste tra i tre paesi, è la maggiore 
densità delle case àd Unie, rispetto agli altri due, ed il diverso 
predominio dei tipi di fabbricati che vi si riscontrano. 

Le case s~ possono dividere in due tipi molto diversi i 'uno 
dall'altro .. 11 meno diffuso, che si osserva più di frequente su 
Canidole grande, consiste in un fabbricato a solo pianoterra, 
composto di due o tre vani, con l'ingresso che dà direttamente 
nella cucina ; raramente il tetto, che è sempre ricoperto da 
tegole, ha un 'inclinazione tale da fare luogo ad un sottotetto 
abitabile. 

Il secondo tipo di casa, che, da osservazioni eseguite in 
altre località; risulta più recente, !'li nota .non solo diffuso in 
tutte le isole. ma anche sulla vicina isola di Lussino. Esso con­
siste in un fabbriC'ato a due piani, con ingresso centrale che 
dà sulla scala, di solito in legno; dalla p_arte poi, dov-e il tetto 
è spiovente, si notano due o tre fmestre, corrispondenti a vani 
abitabm. La grondaia sul front.e deHa casa, è in pietra e sol'l­
retta da mensole, pure dello stesso materiale. Dalla grondaia 
partono i tubi che convogliano l'acqua piovana nella cisterna. 
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Le ca..,;e di questo tipo si presentano però con caratteristiche 
leggermente diverse, a seconda eh~ si tratti di costruzioni nuove 
o vecchie. Queste ùltime hanno spesso, dalla parte del t etto 
spiovente, al posto di Ùna fine.stra quàdrata, una rotonda, e 
sotto tutte le finestre, delJc mensole, dette « zobi », che oggi 

fig . 9. - Unie. Casa con " Zobi ., ed orto davant i all'ingresso. 

servono di sostegno alle sbarre che tengono ape.rte le imposte 
di leguo, ma che originariamente avranno avuto certo un'al­
tra funzione. 

Le costruzioni nuove hanno sempre finestre quadrate, so­
no prive degli « zobi )), e spesso sono dipinte a calce, al con­
trnrio di quelle vecchie, che hanno soltanto un semplice in­
tonaco. 

Le piccole stalle sono talvolta incorporate alle case, 
come si osst-rva qua e là ad Unie, oppure formano un edifizio 
a parte, costruito rozzamente ·in pietrame a secco, con un'u­
nica apertura. e ricoperto di canne (Arundo donax). Queste 
eostruzioni o sorgono· vicino alle cas<·, come ·a Canidole pie-
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cola, o si addensano ai margini d'el paese, come a Canidole 
grande e specialmente ad Unie. 

L'abitato di Cauidole piccola è rado, e le poche case sono 
intramezzate da orti e da costruzioni annesse. I fabbricati 
sono tutti n due piani e dc! tipo più recente, i più con gl'in­
gressi dalla parte dove il tetto è spiovente, parte che è anche 
orientata verso il mare. Canidole grande. invece, presenta in 
maggior numero case a solo pianterreno, senza orti in vicina1r 
za, e disposte linearmente le une vicine aHe altre. 

Fig. 10. - Canidole piccola. Casa senza " zobi ,, con cisterna esterna e stalla vicina. 

Infine. Unie presenta qunsi esclusivamente fabbricati a 
due piani, numerosi nena p~rte centrale e _ diradantisi ai mar­
gini. Le vie del pae."e sono strette, fastricate quelle trasversali, 
e moHo ripide, pian" e con terriccio naturale quelle longitu­
dinali. In queste ultime, si aprono gFingres~i delle case poste 
ad est, così che ogni via è costituita da 11na serie di case che 
s'aprono su di essa e che si trova dalla parte verso monte e dal­
l'altra, verso mare, si notano le parti posteriori delle case che 
hanno la loro èntrata sulla strada sottostante. 

Quasi tutte le case hanno sul davanti un piccolo orticello, 
dove prosperano sempre anche fiori ed. arbusti ornamentali e 
qualche albero da frutto; frequenti si notano gli oleandri, J'al-



L'ISOLA DI UNIF. E LE CANID01,t: 225 

loro, il rosmarino e<l abbastanza comune la Pawlonia, infine; 
il fico e la vite; quest'ultima viene spesso disposta a pergolato. 
L'orto è di solito rednto da un muretto rudimentale, e vi si 
accede per mezzo di un piccolo ingresso chiuso da una porta 
bassa) a due battenti. 

Vorientamento delle costruzioni è tale, che .solo poche case 
hanno la parte spiovente del tetto rivc,lta verso il mare; a nord 
ed a sud del paese le case, quasi tutte di recente fabbricazione, 
sono molto distanziate le une dalle altre. La chiesa di Unie è 

Fig. Il. - Unie. Stalle al margine del paese. 

di semplice costruzione, ad una sola navata, e davanti ad essa, 
sul sagrato, si eleva un'antenna, l'antico « pilo» veneto. 

Non esistendo in tutte e tre le isole nessuna sorgente, il ri­
fornimento idrico si fà esclusivamente per mezzo di cisterne che 
si trovano tanto all'esterno delle singole abitazioni, che nel loro 
interno ed allora di solito nella cucina. Le antiche cisterne co­
muni sono fuori uso. Nelle annate molto secche si ricorre a.Ue 
cisterne di Sansego o Chinuschi. 

Solo -·1d Unie esiste una scuola elementare ed un giardino 
infantile, le altre isole sono prive di scuole come tutte man­
cano di un cimitero e di un qualsiasi soccorso medico : bisogna 
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portare i morti in barca .a,. Chinuschi, e ricorrere a Lussinpiccolo, 
per un medico ' · · 
· Le cornunicàiiom con le isole sono sca.rse, ad eccezione di 
uno scalo settimanale della linea merci Triest~Zara., non vi sono 
servizi regolari tra Unie, l'Istria e Lussinpiccolo: Con quest'ul­
tima località i rapporti sono più frequenti, sia per mezzo .di ve­
lieri, che per mezzo di piccole barche, che s~esse volte si recano 

fig. 12. - Veduta generale di Unie. 

soltanto sino a Chinuschi. Il servizio postale viene disimpegnato 
da Sansego, da una barca a vela, che porta, tempo permet­
tendo, due volte alla settimana la posta a Canidole grande ed 
a Unie; quest'ultima possiede anche comunicazioni telefoniche 
con Chinuschi e Lussino, per mezzo di un cavo, che attraversa 
il Canale di Unie; il servizio telefonico e telegrafico viene disim­
pegnato dal semaforo cli Punta Netak. che comunica pure con 
quello della Galiola. 

Le due Canidole non possiedono nel loro interno che sen­
tieri; Unie ha anche qu~lche carrareccia, invero, per la man­
canza di veicoli, poco utilizzata ; la più importante va dal paese 
a Porto Lungo, e di qui sino-quasi a Punta Sottile. 

L'industria. predominante è l'agricoltura., che viene osta.­
colata, da un lato . dalle condizioni instabili del clima, e dal-
1 'altro dalla difficoltà di colloeare i prodotti. Le condizioni me­
teoriche agiscono in senso sfavorevole, con ·le persistenti siccità, 
aggravate spesso da · bore primaverili od estive, che dis~eccano, 
con l'aumentata evaporazione, i vegetali. 
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Le coltivazioni differiscono notevolmente, a seconda che si 
tratti di terreni posti sulla sabbia o sul · calcare. Sulla sabbia s~ 
coltivano di preferenza la· vite, i cere.ali e gli ortaggi, mentre 
sul calcare si pianta di solito l'ulivo. 

Sulle Canidole le coltivazioni sono -soltanto sulla sabbia, 
tra i vari appezzamenti di terreno si piantano filari di Ari,mde, 
che, in vita, servono da frangivento, e ~ecchi ~rovano utilizza­
zione come sosttgno delle . viti, come materiale di copertura e 
di recintazione ed infine come unico combustibile esistente sulle 
due isolette. 

La vite si coltiva da sola, con ceppi a terra o sostenuti da 
canne, il vigneto è molto diffuso ed assai curato, dando esso 
l'unico prodotto che· vìene largamente esportato. La quantitiì. 
del raccolto oscilla enormemente, in s~guito alle variabili con­
dizioni del clima. 

Tra i cereali, si coltivano il grano e, in minor quantità, il 
grano-turco, Superficie più estese di tali coltivazioni esistono 
soltanto nel « Campo » di Unie. La resa unitaria oscilla tra gli 
otto e gli undici quintali, ed il prodotto totale è del tutto in­
sufficiente ai bisogni locali. In minore quantità si coltiva l'a­
vena; tutti i cereali sono coltivati a rotazione con l'erba me~ 
dica e la lupinella. 

Tra i legumi che si coltivano talora in modo estensivo, pre­
valgono le patate, i fagioli, i piselH, i ceci, le fave, le cipolle, 
i pomodori ed i carciofi; più di frequente, però, awaiono le 
patate, i fagioli ed i pomodori. Una coltivazione speciale, poco 
diffusa, che con non grande fatica si potrebbe estendere note­
volmente, è quella del piretro. 

Gli alberi da frutto più comuni sono : i peri, i meli, i pe­
schi, i fichi e, meno copiosi, i meli-granati. 

Nell'ambito dei terreni sabbiosi, si notano molti terreni 
arativi. abbandonati e trasformati in prati naturali, in seguito 
alla riduzione della superficie messa a coltura. 

· Sul calcare si coltivano e·sciusivamente l'ulivo e la vite; 
gli apptzzamenti messi a coltivazione sono là. dove abbonda la 
terra rossa, essi sono circondati da grossi e bassi muri, che, 
con il loro. colore bianco, contrastauo vivamente con il ·verde 
cupo delle ma('chie che li circondano. Spesso 1 terreni sono 1i­
stema.ti a scaglioni. 
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La vite si coltiva con gli stessi sistemi usati per i terreni 
sabbioiii; l'uJJ.vo viene molto curato, e, genera.imente, nell'uli­
veto non .si seminano altri vegetali. :La produzione dell'olio 
oscilla notevolmente, ed il prodotto, a motivo dei metodi pri-
mitivi di spremitura, non è certo tra i migliori'. · 

I prati sono scarsi, e si riducono a.gli appezzamenti di · ter­
reno .sa,bbioso, non sottoposti all 'aratura; essi sono spesso in.­
va.si da piante spinose, e la loro superficie acquista una certa 
importanza soltanto su Unie. 

I pascoli sono molto estesi, e si identificano con le osvi­
nizze, essi sono magri ed appena sufficienti per l'esiguo numero 
di pecore che vi pascolano. 

Le macchie vengono utilizzate, per ricavare combustibile; 
i frequenti tagli le hanno in moltissimi punti diradate, in altri 
le hanno ridotte di altezza. 

Complessivamente l'utilizzazione del suolo nelle tre isole è 
l,l seguente (in ettari) (1): 

Unie • 

Canidole grande 
Canidole piccola 

Campi 

190,0 

80,8 

8,0 

Orti 

26,0 

V igne . 

145,0 

89,2 
25,0 

Prati 

1105,0 

42,5 
18,0 

Macchie 

171,0 

Il patrimonio zootecnico non è rilevante, ed il poco be, 
stia.me serve esclusivamente a cop.rire, non in tutto, il consumo 
locale. 

Più numerose sono le pecore, che vengono fatte pascolare 
nelle macchie e sulle osvinizze, tenute alla cavezza. Esse sono 
in marcata diminuzione, tanto che Unie, la quale · possedeva 
nel 1910 958 capi, oggi ne· possiede soli 515. I prodotti più im­
portanti del loro allevamento son la carne, che si consuma lar" 
gamente, ed il latte; la lana ha minore importanza 

Seguono, per numero, i suini, che, come in tutta la regione 
istriana, sono in continuo allmento; essi vengono tenuti in. stalle 
chiuse, che sono situate, di solito, ai margini d'~t:li abitati. 

(1) Per Unie si riportano i dati del catasto· del 1900, dove i prati 
e i pasC'oli sono raggruppati; per le due Canidole -i dati sono quelli 
risultati da un rilie\'o fatto sul luogo. 
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Insignificante è il numero delle capre e dei bovini, le prime 
in leggero aumento, i secondi in notevole regresso, tanto che 
ad Unie da 32 ch'erano nel 1900, sono scesi a 6 nel 1910 e a 2 
nel 1921; la difficoltà del tr8$p<>rto di questi animali nelle isole, 
e lo scarso utile che se ne -ritrae, sono le cause della loro quasi 
scomparsa. 

Gli animali da soma e pe1· i lavori agricoli si trovano sol­
tanto su Unie; i più numerosi sono gli asini, ed a _grande dii­
stanza seguono i cavalli ed i muli; sulle Canidole, le brevi di­
stanze ed il carattere delle coltivazioni, non richiedono l'au­
siHo di tali animali. 

La seguente tabella dà un'idea della .distribuzione degli 
animali nelle isole : 

Cavalli 
Muli. 
Asini 
Pecore 
Capre 
Bovini 
Suini 

Unie lca.nidole gra.ndelCa.nidole piccola 

4 

6 
115 

585 

15 
2 

203 

54 

47 

12 

1 

18 

Sullo scarso sviluppo agricolo e zootecnico ·deI territorio 
ha influito, ,)ltre alle condizioni naturali, anclie il fatto ch'esso 
era proprietà della Mensa ep~scopale d 'Ossero e dcll 'Abbazia c,li. 
S. Pietro, pure d 'Ossero, che gravavano i coltivatori ed i pa­
stori, con obblighi tali, da render conveniente mantenere la 
coltivazione e l'a11evamento nello stretto limite del fabbisogno 
personale (1). 

(1) Riporto un brano del capit.olato tra gli abitanti delle isole ed 
1 proprietarii, riferentesi all'anno 1'752. 

Pr1m~. Convengono dunque espressamente tra rli loro le parti so-. 
pradette, che detti ·Coloni, e Pastori .. dello Scoglio d'Onie · debbano dare. 
e corrispondere nell'avvenire alla Me11S3 . Episcopale d'Ossero, ed· al-. 
l'Abbazia di S. Pietro d'Ossero, cioè alli legitimi Possessori,. che pro 
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Un't11,ttività sussid~ia. . ~'agricoltura è la pesca, che non 
assume però la Cor~a di una vera e pi:opria industria, ma viene, 
invece, esercitata. nelle .acque deJle isole dai chioggiotti e da 
barche istriane. La pesca più importante è quella delle sardel­
le, che vien latta con la tratta e con i fanali ad acetilene .. Esi­
stono in tutte sei tratte cd altrettante barche con fanale, delk 
quali quattro appartengono ad Unie e le altre alle due Cani­
dole; inoltre, vi sono altre 54 reti, per la pesca a sorte, dell~ 
quali quarant.a ad Unie. 

La pesca delle sardelle alimenta l'unica industria esistente, 
cioè quella della preparazione delle sardine sott'olio. Ad Unie 
esistono due fs,bbriche, delle quali una, situata presso il u. Caro~ 
po.,., è inattiva, e l'altra posta a Porto Lungo lavora, com'è 
uso per i f,iccoli impianti, soltanto nella Etagione di pesca. 

Tutti e tre i centri abitati gravitano, come del resto è na­
turale, su Lussin piccolo, donde gli abitanti ritraggono i pro­
dotti loro necessari e dove le scarse esportazioni delle isole, 
principalmente vino, olio, pesce e verdure, trovano il loro 
sbocco. 

Omiisis 

Dalla quarta parte, che t~'Cherà alli Coloni, e Pastori degl 'AgnelJi, 
ed Agnelle nati dagli Animali di ragione della Mensa Episcopale, e 
dell '1.A.bbazia, dovranno essi Pastori, e Coloni pagar la Decima da di­
vidersi secondo il ~olito tra Mons. Illust. e R.mo Vescovo ed il Molto 
Rcv. Capitolo d'Ossero; così anco degl' Agnelli, ed Agnelle nate ad 
essi Pastori eia loro A..nimali proprj. 

temporc saranno,. delle medeme ogni Anno il terzo intiero, e franco 
di Decima, e ,ia l'gDÌ altro peso, di tutti li Formenti, Orzi, Migli, 
Biade e Legumi di qualsiasi sorte, cii~ si raccoglieranno nel detto Sco­
glio, senza debrazer le Zobure, e Potcupje, e senza ditl'alco ·d'alcon altra 
cosa: il qual terzo doverà per giusta metà tra Monsignor Vescovo, ed 
il Sig. Abbate predetti; e che parimenti essi Coloni, e Pastori siano 
tenuti dar, e corrispondere ogni anno alli detti Monsignor Vescovo, ed 
Abbate il quinto int.iero, e franco da deelma, e da ogni altro peso di. 
tutti li Mosti e Vini di qualsiasi sorte, che si farannQ, e nasceranno nel 
predetto Scoglio qual corrisponsione de' Mosti, e Vini dovranno dare 
detti Coloni da cadauna Vigna, cioè la Porzione, che da quello toc-.. 
cherà alli Past.ori per loro Tarratico, dovendo poi essi Coloni, .e Pa­
stol'i pagar dalle proprie parti tutta la Decima delle Biade, Legumi, e 
delli Vini, e Mosti da essere divisa detta decima per questa metà tra 
l'Illust. e Rev. Monsig. Vescovo, ed il Molto Rev. Capitolo d'Ossero. 
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